
                             XXVI T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore1: 

Tu vieni a turbarci,      
vento dello spirito. 
Tu sei l'altro che è in noi. 
Tu sei il soffio che anima 
e sempre scompare. 
Tu sei il fuoco 
che brucia per illuminare. 
Attraverso i secoli e le moltitudini 
Tu corri come un sorriso 
per far impallidire le pretese 
degli uomini. 
Poiché tu sei l'invisibile 
testimone del domani, 
di tutti i domani. 
Tu sei povero come l'amore 
per questo ami radunare 
per creare. 
Oh, ebbrezza e tempesta di Dio!    David Maria Turoldo 

lettore 2: 

Fino a quando, Signore? 
Di anfratto in anfratto il grido si propaga 
Dai silenzi dell’anima. 
 

Fino a quando continuerà 
a ingoiarmi la Notte? 
E tu a nasconderti: perché? 
 



Forse anche a te è negato svelarti, 
e resterai sconosciuto anche sotto 
la coltre di morte? 
 

Ma il canto ci salverà, 
e splenderanno gli occhi 
anche dell’oscura tua Notte. 
David Maria Turoldo  

lettore 3: 

Amore, che mi formasti    
a immagine dell'Iddio che non ha volto, 
Amore che sì teneramente 
mi ricomponesti dopo la rovina, 
Amore, ecco, mi arrendo: 
sarò il tuo splendore eterno. 
Amore, che mi hai eletto fin dal giorno 
che le tue mani plasmarono il corpo mio, 
Amore, celato nell'umana carne, 
ora simile a me interamente sei, 
Amore ecco, mi arrendo: 
sarò il tuo possesso eterno. 
Amore, che al tuo giogo 
anima e sensi, tutto m'hai piegato, 
Amore, tu m'involi nel gorgo tuo, 
il cuore mio non resiste più, 
ecco, mi arrendo, Amore: 
mia vita ormai eterna. 
David Maria Turoldo  

   

I Antifona: Mio Dio, mia rupe e mio baluardo. 
Salmo:  dal Sal 17 (18)      lettore 4: 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore.  

 



Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. 
Gloria… I ant. 
 

II Antifona: illumina il tuo servo 

Salmo:  Salmo 18 (19)      lettore 3: 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
  

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
  

Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. 
  

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato. Gloria… II ant. 
 

  



I lettura: Dal libro dei Numeri   Nm 11,25-29 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: 
tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose sopra i set-
tanta uomini anziani; quando lo spirito si fu posato su di loro, 
quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito. 
Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chia-
mato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; 
erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla 
tenda. Si misero a profetizzare nell’accampamento. 
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Me-
dad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, 
servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e 
disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: 
«Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Si-
gnore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!». 
 

II lettura: Dalla lettera di Giacomo  Gc 5,1-6 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che ca-
dranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i vostri ve-
stiti sono mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro ar-
gento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine si alzerà 
ad accusarvi e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete 
accumulato tesori per gli ultimi giorni! 
Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre 
terre, e che voi non avete pagato, grida, e le proteste dei mie-
titori sono giunte agli orecchi del Signore onnipotente. 
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete 
ingrassati per il giorno della strage. 
Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto 
resistenza.  
 

  



Dal vangelo secondo Marco.   Mc 9,38-43.45.47-48 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo vi-
sto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impe-
dirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo 
impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel 
mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro 
di noi è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio 
nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la 
sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, 
è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina 
da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di 
scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una 
mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel 
fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, 
taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, 
anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo 
occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te en-
trare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi 
essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il 
fuoco non si estingue».   Risonanza… 
 

dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; 
sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento 
di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Resta con noi, Signore, la sera,   

quando le ombre si mettono in via 
e scenderà sulle case la tenebra 
e sarà solo terrore e silenzio. 
 

Ognuno è solo davanti alla notte, 
solo di fronte alla sua solitudine, 



solo col suo passato e futuro: 
il cuore spoglio del tempo vissuto. 
 

Resta con noi, Signore, la sera, 
entra e cena con questi perduti 
fa' comunione con noi, Signore, 
senza di te ogni cuore è un deserto. 
 

Ora crediamo, tu sei il Vivente, 
sei il compagno del nostro cammino, 
ti conosciamo nel frangere il pane, 
tu dai il senso ad ogni esistenza. 
 

Ora corriamo di nuovo al cenacolo, 
gridando a tutti: "Abbiam visto il Signore!". 
Nuova facciamo insieme la chiesa 
di uomini liberi da ogni paura. 
 

A te, Gesù, o Risorto, ogni gloria: 
ora risorgi in ognuno di noi, 
perché chi vede te veda il Padre, 
l'eguale Spirito in tutta la terra. David Maria Turoldo 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse ad alta 
voce e quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di esprimerle. 
Con una sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo 
tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come Egli 
stesso ci ha insegnato: 

Padre nostro 
 



Lettore 4: 

O tu che sovrasti la terra       
e incombi, 
uragano che schianta la pietra: 
uragano che passi sulle nostre vite 
come il rullo 
sopra gli asfalti: 
no, i miei pensieri non sono i tuoi pensieri, 
le mie vie non sono le tue vie; 
tu sei il Contrario, 
l'Oppositore! 
Tarlo sei di tutti i sistemi, 
polverina mortale di queste filosofie: 
Dio sola nostra necessità. 
David Maria Turoldo  Amen Amen Amen 

 


